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Il XX congresso FIGO rappresenta un’occasione per
portare alla luce dinanzi alla comunità scientifica
internazionale il livello di eccellenza delle nostre
pratiche cliniche e dei nostri standard assistenziali.
Ma non solo. Non penso che nessuno potrà infatti
accusarci di provincialismo se riusciremo a fare di
questa assise mondiale, che per la prima volta tocca
il nostro Paese, un’opportunità per rilanciare anche
al “pubblico di casa” i successi e i primati della
ginecologia italiana. Successi e primati
incontestabili, che tutti gli osservatori internazionali
ci riconoscono ma che paradossalmente sono spesso
misconosciuti se non proprio negati dagli
stakeholder nostrani.
Per questo abbiamo chiesto in primis al ministro
della Salute Renato Balduzzi di essere nostro
testimonial su questo numero speciale di
GynecoAogoi, così da offrire ai lettori interni ed
esterni uno squarcio esaustivo delle politiche
sanitarie per la salute della donna alla luce delle più
recenti iniziative legislative e di indirizzo assunte nel
nostro Paese per promuovere una assistenza sempre
più puntuale, dall’evento nascita fino alla presa in
carico della donna nelle sue molteplici esigenze
nell’arco della vita.
Ne esce un quadro articolato di azioni dove emerge
con chiarezza il ruolo di protagonista della
professione ginecologica quale riferimento primario
in tema di procreazione, prevenzione, cura e
assistenza della donna in tutte le fasi della vita.
Un esempio tra tutti è certamente il piano per la
razionalizzazione dei “punti nascita” con
l’indicazione di standard e procedure per i quali è
stata preziosa la consulenza delle nostre società e
associazioni professionali nel dare il giusto indirizzo
a un progetto che ora ha bisogno di tutto l’impegno
professionale, unito ad una chiara volontà politica
da parte delle Regioni, per essere finalmente
attuato.
Ma non basta. La ginecologia italiana ha molto da
dire anche sul piano dell’innovazione, della pratica
clinica e della ricerca scientifica come dimostrano le
molte testimonianze del congresso. Una realtà,
anche questa, riconosciuta all’estero, ma poco nota
nei nostri confini e che rappresenta anch’essa una
sfida da vincere per affermare appieno i saperi e le
performance di una specialità medica che ci vede
certamente all’avanguardia nello scenario
internazionale.
Ebbene, di tutto questo parleremo in questo
numero speciale, bilingue, di GynecoAogoi al quale
seguirà un secondo speciale “post congressuale” per
lasciare realmente una traccia scritta di un evento
che l’Italia deve affrontare con l’orgoglio e la
consapevolezza di un ruolo di protagonista.

Per una settimana Roma
e l’Italia saranno il “cuore”
della ginecologia mondiale
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